
Un Cantiere Sociale su Napoli  
 

Noi promotori del Cantiere Sociale lanciamo l’idea di un incontro su Napoli, con l’ambizioso 

obiettivo di organizzare non un convegno “tradizionale”, ma uno spazio di confronto, aperto, 

partecipato, libero da “compatibilità” e “collateralismi”. In questo spazio crediamo che, quella fitta, 

ma in parte frantumata, rete di competenze ed esperienze che agiscono sul territorio, possa 

incontrarsi, analizzare i malesseri di questa città e i meccanismi che determinano l’esclusione, ma 

anche provare ad individuare terreni di lavoro comune e di iniziativa condivisa. 

Il titolo dell’incontro è: “ARCIPELAGO NAPOLI: costruire ponti tra tanti modi di vivere e 

pensare ad una città diversa” 

I temi intorno ai quali si articolerà il Cantiere sono: diritti, libertà individuali, laicità, 

partecipazione, lavoro e povertà, beni comuni, tutela del territorio, culture assetto della città, 

periferie; rapporto tra città e generazioni. 

Per favorire il confronto e la contaminazione tra approcci e visioni differenti, sono state individuate 

alcune parole chiave, trasversali ad ogni tema: Cittadinanza sociale, Spazio Pubblico, Lavorare 

insieme, Relazioni …. Solitudini.  

I lavori del Cantiere sono organizzati in tre gruppi di discussione che si confronteranno su: 

1) Cittadinanza sociale, impegno nei territori: illusione di nuovi e vecchi reduci o strategia 

plausibile per un'altra politica? 
La parola chiave su cui incentrare questo tema, potrebbe essere DIRITTI: ai beni comuni, al lavoro, 

a vivere la propria città, ecc. In questa ottica andrebbe anche letta l’azione ed il ruolo della 

funzione pubblica che va assumendo comportamenti pericolosamente omologati indipendentemente 

dalla matrice politica di appartenenza. In questa stessa ottica andrebbero letti il ruolo e le funzioni 

di “spazi pubblici” nei quali la società esprima volontà e formuli indirizzi, sperimentando nuove 

forme di partecipazione 

2) Partecipare e lavorare insieme: promuovere legami per fare rete. 
La questione centrale di questo tema, è quella di provare a capire come mai le reti sono così 

difficili da realizzare. L’obiettivo è superare le distanze e segmentazioni delle tante esperienze di 

questi anni, riunendo risorse e forze per realizzare nessi, facendo massa critica anche nella 

riflessione e nella elaborazione. 

3) Costruire relazioni per una città includente. 
La parola chiave di questo tema è la “solitudine, sia nel significato di sofferenza-isolamento di 

identità ed esperienze collettive (di impegno civile) sia nel senso di sofferenza-isolamento delle 

singole identità e storie dei deboli della città. 

I tre argomenti dovrebbero essere affrontati a partire dalla propria esperienza, provando a ragionare 

e far ragionare su come, p.e. le esperienze di nuovo municipio, le lotte per la gestione pubblica 

dell’acqua, per la pace, per i diritti individuali e collettivi, possano connettersi tra loro, necessarie le 

une alle altre, nell’immaginare un’altra città. Un approccio trasversale, che utilizzi i saperi e le 

esperienze di ognuno in un tentativo di crescita utile a tutte e tutti. 

I temi del cantiere sono frutto di un percorso condiviso da un gruppo di donne ed uomini che se ne è 

fatto promotore, ma non hanno la pretesa di essere temi chiusi, piuttosto nodi critici, domande 

aperte, a cui tutti quelli che parteciperanno potranno contribuire, allargando ed approfondendo gli 

orizzonti. Anche per questo, noi promotori, ci auspichiamo che il Cantiere si configuri non come la 

conclusione di un percorso, ma come tappa di un processo per la costruzione di uno nuovo spazio di 

confronto, partecipato e libero. 

Tra i promotori del Cantiere, ci sono l’associazione “Cantieri Sociali” ed il settimanale “Carta”, il 

cui interesse verso Napoli si era già, recentemente, concretizzato con la pubblicazione di un numero 

monografico di Carta Mensile (n.5, 2007, “Napoli un posto al sole”) che ha raccolto testimonianze 

e contributi sulle questioni al centro della crisi politica e sociale e della sofferenza della città. 

Il Cantiere, naturalmente, non ha sponsor politici e quindi finanziatori, per cui sarà completamente 

auto-finanziato dai promotori e da coloro che aderiranno al progetto. 



 

Promotori: Massimo Angrisano, Giampiero Arpaia, Ciro Calabrese, Tania Castellaccio, Sergio 

D’Angelo, Daniele De Stefano, Patrizia Di Monte, Gennaro Ferrillo, Ivo Grillo, Giovanni Laino, 

Nino Lisi, Carla Majorano, Enrica Morlicchio, Andrea Morniroli, Marco Musella, Erminia Romano, 

Consiglia Salvo, Gennaro Sanges, Serena Sorrentino, Edoardo Sorvillo, Vincenzo Venditto, Susi 

Veneziano 



Scheda di partecipazione 

 

Cantiere sociale 

ARCIPELAGO NAPOLI 

costruire ponti tra tanti modi di vivere e pensare ad una città diversa 

 

Nome: ____________________________________ 

Cognome: ____________________________________ 

Eventuale gruppo o organizzazione ____________________________________ 

di appartenenza: ____________________________________ 

Telefono: ____________________________________ 

Cell.: ____________________________________ 

e.mail ____________________________________ 

 

 

 

Intendo partecipare al gruppo: 

• Cittadinanza sociale, impegno nei territori: illusione di nuovi e vecchi reduci o 

strategia plausibile per un'altra politica? 

• Partecipare e lavorare insieme: promuovere legami per fare rete. 

• Costruire relazioni per una città includente. 

 

 

La scheda di adesione va inviata a elisabetta.fabi@libero.it



Cantiere sociale 

ARCIPELAGO NAPOLI 
costruire ponti tra tanti modi di vivere e pensare ad una città 

diversa 
 

Sabato 9 e Domenica 10 FEBBRAIO 

 

Sabato 9 febbraio – ore 9.30/12.15 – Plenaria 
Cinema Astra, Via Mezzo Cannone 
Coordina e introduce:  Pierluigi Sullo  
 
Primo tema: 

Cittadinanza sociale, impegno nei territori: illusione di nuovi e vecchi reduci o strategia 

plausibile per un'altra politica? 

Interventi di Dino Greco – Sergio D’Angelo  
 

Secondo tema: 

Partecipare e lavorare insieme: promuovere legami per fare rete. 

Interventi di Giancarlo Paba – Osvaldo Cammarota  
 
Terzo tema: 

Costruire relazioni per una città includente. 

Interventi di Franco Floris – Enrica Morlicchio  

 
12.30 – 14.00 – gruppi di lavoro – Facoltà di architettura, Via Forno Vecchio 36 
 
Primo gruppo: 

Cittadinanza sociale, impegno nei territori: illusione di nuovi e vecchi reduci o strategia 

plausibile per un'altra politica? 

Conduttore: Massimo Angrisano  
Rapporteur: Serena Sorrentino  
 

Secondo gruppo: 

Partecipare e lavorare insieme: promuovere legami per fare rete. 

Conduttore: Consiglia Salvo  
Rapporteur: Carla Majorano 
 
Terzo tema: 
Costruire relazioni per una città includente. 

Conduttore: Susi Veneziano 
Rapporteur: Giovanni Laino 
 
Sabato pomeriggio: 



15-18 – proseguimento gruppi di lavoro 
 
Domenica 10 febbraio – Plenaria 
Cinema Astra, Via Mezzo Cannone 
Coordina: Andrea Morniroli 
ore 9.30/10.15 
Relazione gruppi di lavoro 
10.30 – 13.00 
Discussione sulle relazioni dei gruppi e conclusioni. 
 


